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La Musica è del signor Conte Nicola Gabrielli. 


Cav. D. Antonio Niccolini, architetto de’Reali Teatri. 


Capo scenografo inventore e Direttore di tolte le de- 
corazioni signor Pietro Venier. 

Pittori scenografi Signori Leopoldo Galluzzi , Luigi 
Deloisio , Vincenzo Baldini , Luigi Mari , e 
Marco Corazza . 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri Sig. Salvatore Caldieri. 

Proprietari degli sparliti in partitura pel Regno gli 
editori di musica Signori Girard e Compagni. 

Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériau 

Capo macchinista Sig. Michele Papa . 

Direttore del vestiario Sig. Carlo Guillaume 

Àtti»zzeria disegnala ed esegoita dal Signor Filip- 
po Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario Sig. Filippi Buono . 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Felice Cerrone. 
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CANDÌ ANO , Ammiraglio della Repubblica. 
Signor De Angetis. 

VALENZIA , figlia di lui. 

Signora Colombari- Ih, ol. 

ALBERIGO FOSSANO, Cavaliere Lombardo, con- 
sone di lei. 

Signor Nicola Fusco. 

BARBAR IGO Senatore del consiglio dei Dieci. 
Signor BotogneUi. 

ATTILIO GR1TTI , Gentiluomo Veneziano. 
Signor Federico Fusco. . 

STENO. È 

ANDREA MAL1M PIERI J Amici di Barbarigo. 

MAFFIO VITELLOZZO | 

Signori /Ubano , Vietzel , e Minino. 

CARLO VISCONTI. 

Signor D' Antonio. 

APOSTOLO MALUMBRA , subalterno del con- 
siglio de’ Dieci. 

Signor Fingitore. 

CONTARENO, Patrizio. 

Signor N. N. 
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BIANCA , tua figlia. 

Signora Altieri. 

ABELARDO , Vecchio Medico di Casa Caodiano. 
Signor Jorio. 

Paggi di Casa Caodiano e Barbarigo — Gentiluo- 
mini — Contadini Milanesi — Popolo — Don- 
zelli del Consiglio — Soldati delle Galere — - 
Marinari — Arsenalotti. 

ALLEGORIE. 

Apollo — Lb Musb — Bacco — Amore — 
Fadni — Baccanti. 


L’ Azione del prologo « della 1. Parie è in Venezia: 
quella della li. Parie tulle sponde del lago d‘ Orla — U 
rimanente dell ’ Azione toma in Venezia ( Epoca dal 900 
al 1000 ). Per maggior lustro dello spettacolo se ne pospo- 
ne 1’ epoea al Secolo XVI, 
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BALLABILI. 


PARTE I. 


PARTE IL 


PARTE IV. 


PARTE V. 


Introduzione alla festa di ballo , ese- 
guita da’ corifei di ambo i sessi. 

Gran Danza di Dame e Cavalieri , 
frammischiata di azione , eseguita 
da' corifei di ambo i sessi. 

Introduzione de' Contadini , eseguita 
da corifei di ambo i sessi. 

Furlana , eseguita da’ sedetti. 

Baccanale , eseguita da’ corifei di am- 
bo i sessi e da’ ragazzi allievi. 

Passo di Apollo con le muse , ese- 

. guito dal BÌgnor Merante , e dalle 
signore Fitz-James , Lavaggi , Me- 
rante, Danese- Izzo, Biondi, Marazzi, 
Oro i.» , Rossi, e Candia. 

Piccola danza delle V ivandiere, ese- 
guita da otto corifee. 
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PROLOGO 

Gaiinetto in casa dell' Ammiraglio Candiano. 

ATTO PRIMO. 


Cunduno è in alto di unir le destre di Valenzia 
a di Alberigo su’ quali egli invoca la benedizione 
del Cielo. Abelardo accompagna co’ suoi voli quelli 
del venerando genitore di Valenzia mentre questi 
pone al collo della figlia il proprio ritratto. La gioja 
di Candiano è interrotta dal giungere di un Paggio 
che annuncia l'arrivo di un messo del Consiglio 
de’ Dieci. 

Candiano fa che venga introdotto. 

Rarbarigo, seguito da Carlo Visconti, si presenta 
all* Ammiraglio e gli fa noto che il Consiglio de- 
stina la mano di Valenzia al Visconti , che gli pre- 
senta. Sorpresa di lutti. Candiano però padroneggia 
l’ animo suo e finge accogliere benignamente gli 
ordini del Consiglio. 

Alberigo e Valenzia si danno in preda al pia vivo 
dolore. 

Valenzia protesta che non sarà sposa di altri che 
di Alberigo. Rarbarigo sommessamente le dice che 
se ella si risolve a divenire sua sposa , ei può sot- 
trarla agli ordini del consiglio, altrimenti ella dovrà 
ciecamente sottoporvisi. Novello rifiuto di Valen- 
zia : il Visconti con teneri modi cerca prevenirla in 
proprio favore. Abelardo assiste con dolore a questa 
scena e, volgendo nn’ occhiata d’intelligenza ad Al- 
berigo e a Candiano , prega Rarbarigo di voler 
lasciare per poco Valenzia, affinché i consigli del 
padre e le proprie riflessioni la riducano in calma 
ptr dare una diffinitiva risposta. 
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Barbarigo promette ritornare fra breve ed esce 
con Visconti. Non appena Abelardo si accerta 
che il mosso del consiglio si è allontanato , dice a 
Candìano ed a Valenzia che fa d’ uopo di segretezza 
e di risoluzione per sottrarsi agli ordini del Consi- 
glio. Tutti pendono dal 6U0 labbro. Abelardo si 
avvicina ad un armadio, e traendone una piccola 
fiala dice a Valenzia esser quello un narcotico che 
ella dovrà ingojare in presenza del messo del Con- 
siglio fingendo di avvelenarsi e, quando sarà da tatti 
tenuta per morta , Cnndiano saprà quali provvidenza 
nsare per renderla felice. Candiano dice ad Alberigo 
di ritornare nel colmo della notte per allontanarsi 
da Venezia. Valenzia afferra la fia ( a e promette 
eseguire quanto le ha prescritto Abelardo ; questi 
parte promettendo ritornare a momento opportuno. 

Barbarigo si presenta di nuovo col Visconti men- 
tre Candiano finge ordinare alla figlia di ciecamente 
sottoporsi agli or J i n i del consiglio, e dice ad Albe- 
rigo di allontanarsi dal suo palazzo. Alberigo pro- 
rompe in invettive contro il Visconti ma dietro i ri- 
petuti ordini di Candiano disperatamente si allontana. 

Valenzia vuol seguirlo ma è trattenuta da Can- 
diano, che, presentandola a Barbarigo, gli dice che 
Valenzia sarà la sposa del Visconti. Barbarigo rin- 
nova a Valenzia la proposta di corrispondere allo 
amor suo. Colei come al colmo del dolore prende la 
fiala , e dicendo che preferisce la morte al divenir 
sposa del VìscodIì , ne ingoja sollecitamente il con- 
tenuto. Candiano non giunge in tempo per tratte- 
nerla e tosto chiama i suoi familiari fru quali ò 
Abelardo. Questi informalo da Candiano di quanto 
è avvenuto corre all’ armadio, e finge voler sommi' 
nislrare un ajulo a Valenzia quando quella già co- 
mincia a vacillare e cade fra le braccia del padre. 
Abelardo, avvicinandole la mano al cuore e prenden- 
dole i polsi , annunzia a tutti non esservi pia alcun 
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rimedio che possa richiamarla in vita , e di Tutti Va- 
letizia rimane priva di sensi. 

Candiaoo simula il più profondo dolore , Barbarico 
e ’l Visconti si allontanano inorriditi e seguiti dalle 
maledizioni di tutti, mentre Abelardo fa che il corpo 
di Valcnzin sia trasportato altrove. 

ATTO SECONDO 

Ceduta del Canal Grande. A destra il palazzo 
Candiano. E' notte e risplende la luna. 

Mollo popolo in vari capannelli mestamente è rac- 
colto innanzi al palagio Candiano. Un lugubre suono 
annunzia che la spoglia mortale di Valenzia vieti 
portata all’ ultima dimora : di fatti vedesi il cortèo 
faneb’e delle gondole traversare la laguna. 

L'ammiraglio Candiano dalla soglia del suo pa- 
lazzo , circondato da pochi famigliai e sorretto da 
Abelardo , contempla con rassegnazione quella lu- 
gubre scena, e riceve le condoglianze da vari amici, 
il popolo mano mano si disperde. 

Albeiigo giunge in una gondola , e cautamente 
discendendone, assicurato che niuno lo vede, si avvi- 
cina al palazzo. Candiano gli va incontro , lo ab- 
braccia e mostrandogli il luogo ov’ è deposla Valen- 
zia , gli dice che conviene raggiungerla. Cioja di 
Alberigo. Candiano Alberigo ed Abelardo si gettano 
in una gondola c si avviano al luogo delle tombe. 

Un uomo avvolto in un mantello giunge mentre 
coloro si allontanano dalla riva. E’ quegli Apostolo 
Malumbra. Il sollecito remigar della gondola* gli 
dà qualche sospetto : egli cerca vedere ove sia di- 
retta , e la luna lo favorisce. 

Candiano, Alberigo ed Abelardo entrano nel recinto 
delle tombe e ne escono poco dopo sorreggendo Va- 
lenzia, Candiano unisce le destre di Alberigo e di Va- 
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lenzia, che «Aula alla custodia di Abelardo. Egli be- 
nedice la figlia , ed abbracciatala , fa che s’ im- 
barchi cor. Alberigo ed Abelardo , mentre egli ritorna 
al suo palazzo. Maltimbra , accertato che Io Ammira- 
glio è quegli leste sbarcalo , si slancia in altra gon- 
dola ordinando al barcaiuolo di seguir Alberigo • 
Yalenzin. 

Cala il Sipario. 

PARTE PRIMA. 

Gran sala in casa Barbarigo , addobbala per fe- 
sta da bado. Un gran ritrailo del Doge Arseolo 
pende dalla parete. 

La sala è ingombra di Dame e Cavalieri fra quali 
primeggiano il Grilli , Steno, Malimpieri e Vitelloz- 
zo. Il ballo ferve brillantissimo. Malumbra coglie il 
destro per annuuziare a Barbarigo aver gravi cose 
a comunicargli. Barbarigo gli dice di ritornare dopo 
il ballo. 

Alcuni paggi annunziano l’arrivo dell’ Ammiraglio 
Candiano. Questi è accollo da universale applauso. 
Le danze per un momento sospese ricominciano pia 
briose di prima, il Gridi ne! caldo della danza si 
permette di voler troppo insistentemente protestare il 
sno affetto a Bianca Contarono , quando il vec- 
chio genitore di questa avvedutosene , acremente 
ne lo rimprovera. Il Gritti lo deride e lo insalta , 
Candiano preso da nobile ira , rimprovera al Grilli 
il suo procedere , rammentandogli il rispetto dovuto 
al bel sesso , ed alla senile età. Il giovane baldan- 
zoso lo beffeggia e giunge a chiamarlo demente. 
Candiano più non sa frenarsi e gli dà ana guan- 
ciata. il Gritti snuda un pugnale per ferire Can- 
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diano , ma questi imperterrito gli dice esser inde- 
gno d’ un cavaliere l’ usar armi da assassino , aver 
egli una spada ed esser pronto a dargli larga ripa- 
razione. Il Gritti rimane per nn momento avvilito, 
ma quindi invita Candiano ad uscir seco lui dalla 
sala , quando Malumbra frettolosamente giungendo 
arresta tutti. Egli annunzia la morte del Doge Arseolo. 

Dolore di Candiano : gìoja repressa di Barbarigo 
che già vagheggia il Dogato. Barbarigo accomiata 
la nobile adunanza , e tutti man mano' si dileguano. 
Candiano viene accompagnato da molti Cavalieri. Il 
Gl'itti rimane pensoso : Barbarigo scorgendoci se gli 
avvicina gli dice di far caore perchè potrà forse ven- 
dicarsi. Attilio confortato da questa speranza ab- 
braccia Barbarigo , e parie mentre questi entra nei 
suoi appartamenti. 

Gabinetto di Barbarigo. 

Darbarigo s’inoltra pensoso: egli matura il progetto 
di farsi eleggere Doge. Tre picchiate fan che Barba- 
rigo schiuda un uscio nascosto dal quale introduce 
Malumbra. 

Questi narra a Barbarigo come Valcnzia non sia 
morta : che anzi unita ad Alberigo gode di ogni do- 
]; mestica felicità in una villa sul lago di Osta : averne 
egli seguite le tracce, ed attendere ora novelli ordini. 

Gioja di Barbarigo , cui si presenta il destro di 
accusare Candiano d' infedeltà agli ordini del Con- 
siglio , e di farlo perciò escludere dal Dogato. Egli 
porge a Malumbra una borsa d’ oro , e Io esorta a 
continuare la incominciata impresa. Malombra si di- 
chiara pronto a servirlo. Barbarigo gli dice di re- 
carsi di bel nuovo sol lago d' Orla , e di usare ogni 
mezzo per trarre Valenzia in Venezia. Malombra 
giara obbedirlo. Ambidae escono per diverse vie. 
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PARTE SECONDA. 

Amena spiaggia sul lago di Orla ; da un lato 
deliziosa Casina. 

Molti oontadini sono intenti ad ornare con ghir- 
lande di fiori 1* atrio della Casina. Alberigo fa fe- 
steggiare il dì natalizio della sua Valenzia. Questa 
accompagnata dal consorte esce dalla casina per ri- 
cevere gli augari de’ buoni villici. 

Vedesi frattanto giungere un grosso palischermo 
con bandiera Veneziana dal quale discende Malum- 
bra sotto spoglia di Mercante Questi si presenta ad 
Alberigo domandandogli ospitalità per la vegnente 
notte. Valenzia , alla vista della bandiera che sventola 
sullo schifo, sente palpitare il cuore , e dimanda pre- 
murosamente al mercante donde venga : questi rispon- 
de venir da Venezia. Gioja di Valenzia che fa mille 
inchieste intorno al Candiano ed alla patria. Malom- 
bra simulando sorpresa, le dice esser quegli grande- 
mente amato in Venezia , ed esser sul punto di ascen- 
dere al Dogato. Gioja di Alberigo e di Valenzia , 
che invitano il Malumbra ad allegro desco. Molti 
contadini rallegrano la mensa con le loro danze. 

Il giorno declina , ed il lontano romoreggiare del 
tuono annunzia prossimo un temporale. Il lago inco- 
mincia a divenir agitato. Alberigo accomiata i Con- 
tadini che sollecitamente fan ritorno ai loro tuguri, 
ed invita Malumbra a seguirlo in casa. Il luogo ri- 
mane deserto. Dopo brevi istanti alcuni sgherri esco- 
no cautamente dal palischermo. L’ uragano imper- 
versa : Malumbra esce dalla casina , e dice a’ suoi 
seguaci esser quello il momento di agire. Alcuni 
fra coloro accendono varie fiaccole , e si scagliano 
ad incendiare il palazzo, mentre Malombra con pochi 
altri entra in quello e dopo brevi istanti esce trasci- 
nando a viva forza Valenzia. Egli la getta nel pa- 
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h'sehermo, ed entrandovi co* saoi con gran forza di 
remi si allontana dal lido. La cmnpana deita casino 
saona a stormo. Molti contadini accorrono , mentre 
Alberigo esce furibondo dal Palazzo in traccia di 
Valenzia. Tatti per varie vie si disperdono per rin- 
venirla mentre la tempesta è al colmo. 

PARTE TERZA. 

Gabinetto come nella parte Prima. 

Barbarigo s’innoltra pensoso. La prossima elezione 
del Doge e l’assenza di Malumbra lo tengono in agita- 
zione. Un paggio annunzia Attilio Gritti. Barbarigo 
ordina che venga introdotto. Il Grilli viene ad aa- 
nunziare che tutto sorride all’Ammiraglio Candiano, 
e che egli sta per essere eletto Doge. Rabbia di Bar- 
barigo. 11 Gritti gli dice che fa d’ oopo ad ogni co- 
sto vendicarsi dell’ Ammiraglio , e mentre è per pro- 
porne il modo , tre lievi colpi battali all’ uscio se* 

f relo fan che Barbarigo corra a schiuder l’ uscio. 

intra Malombra. Contento di Barbarigo. Sue 
interrogazioni cui Malumbra racconta il ratto di 
ValeDzìa dicendo esser costei in Venezia ed in iaogo 
sicuro. 

Il Malombra consegna a Barbarigo il ritrailo di 
Candiano che pendea dal collo di Valenzia. Bar- 
barigo ed il Grilli sono al colmo della gioja. Bar- 
barigo dice a Malombra che conviene allontanare da 
Venezia tutti i soldati e marinari devoti a Candiano, 
mentre egli lo accuserà al consiglio per aver ingan- 
nato la Repubblica. 11 Grilli domanda al Barbarigo 
il medaglione di Valenzia per vendicarsi personal- 
mente nel Candiano. Preparata così la vendetta, essi 
escono mentre Malombra corre all’ Arsenale ad ese- 
guire gli ordini di Barbarigo. 
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PARTE QUARTA. 

* 

Vi azza, dì S. Marco. È vicino il tramonto. 

Molti popolani e molte maschere ingombrano la 
piazza. Tatti attendono che venga fatto nota al pub- 
blico la discussione de’ voti per l’ elezione del Doge. 
Ua donzello del Consiglio faoendosi ad un terraz- 
zo mostra al Pubblico on cartello so cui è scrit- 
to : Candiano è eletto Doge. Tripudio genera- 

lo. Barbarigo aitraversa trafelato la piazza ed entra 
nel palazzo Docale per accusare Candiano. La 
piazza man inano s'illumina, e molte maschere prece- 
dale da allegra rnnsica rendono più gajo il laogo. Al- 
berigo si aggira per la piazza. Questi dopo il 
rapimento dell’ infelice Valcnzia , è subito volato 
in Venezia , onde poterla salvare. Egli vien rag- 
giunto dal vecchio Abelardo , che uscendo ansan- 
te dalle Procuratie palesa ad Alberigo come l'Am- 
miraglio sia stato accasato da Barbarigo , e che 
grave sciagura sovrasta al Candiano. Alberigo dice 
che conviene salvare 1’ Ammiraglio, e rapido si al- 
lontana. Un donzello attraversa la piazza per chia- 
mare Candiano in presenza del Consiglio» Le maschere 
cd il popolo mano mano si dilegaano , ed il solo 
Dritti si aggira ancora in quel laogo. Candiano 
precedalo dal Donzello del Consiglio e segnilo da 
due servi si reca alle Procnratie. Il Gritli facendo- 
gli incontro, gli rammenta l’offesa ricevuta in casa 
di Barbarigo, e ne domanda riparazione, 

L’ Ammiraglio gli risponde dover per ora recarsi 
al consiglio , ma che 1’ indimani lo soddisfarà. 11 
Gritli lo trattiene dicendo dovergli comunicare cosa 
di allo momento. Candiano ordina a! Donzello ed ai 
servi di precederlo alle Procnratie. Il Gritli palesa 
a Candiano il ratto di Valenzia, gli dice esser egli 
già accasato al Consiglio per aver tratto in inganno 
la Repubblica , ed essere imminente la sua condanna. 
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L’Ammiraglio scile prime non presfa fede al Grilli, 
ma questi mostrandogli il medaglione di Valenzia lo 
beffeggia. 

Candiano più non dubita della verità del fatto , 
e nel colmo dell’ira snudando il ferro dice al Grilli 
di seguirlo per battersi ad ultimo sangue. Entrambi 
si allontanano, 

PARTE QUINTA. 

Interno delC Arsenale , è notte. 

Molli soldati ed arsenalotti sono divisi in vari gruppi, 
per riposarsi dalle fatiche della giornata : alcune don- 
ne del popolo recano loro del vino e delle fruita. Tutti 

S ortano un brindisi all’ innalzamento di Candiano al 
togato. Il generale tripudio viene interrotto da Ma- 
lombra che giunge con poche guardie del Consi- 
glio. Egli impone silenzio a tutti , e quindi dispen- 
sando a nome del Consiglio molto danaro a’ soldati 
ed agli arsenalotti , dice loro doversi tosto racco- 
gliere sulle galere por portarsi lunge da Venezia. 
Quest’ ordine viene male accolto , ed i più arditi no 
domandano la ragione. Malombra risponde che per 
ora conviene obbedire e tacere e si allontana. 

Il sospetto si sparge tosto fra soldati , o fotti 
pensano che quell' ordine dev’ esser loro annunciato 
dall’ Ammiraglio e non da altri. 

Un soldato avvolto in un mantello si fa innanzi, 
e dice che quell’ordine vien dato appunto perché 
l’Ammiraglio non possa sottrarsi al periglio chela 
sovrasta. Meraviglia di tutti. Il soldato si dà a co- 
noscere. E’ Alberigo. Questi palesa la trama che si 
tende al Candiano. Il farore s’ impadronisce di tutti 
gli astanti e giurano di salvare 1’ Ammiraglio. Al- 
berigo promette guidarli, e tutti dando di piglio alle 
armi precipitosamente si allontanano. 
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Carcere. 


Valenzia è siala per ordine di Barbarigo getlala 
in queslo luogo. L’ angoscia ed il terrore sono im- 
pressi nel suo volto. Ella volge al cielo fervida pre- 
ghiera , che viene interrotta dal giungere di Bar- 
barigo, che per mezzo di un nscio segrelo s’intro- 
duce in quella sala. La meraviglia e la desolazione 
di Valenzia giungono al colmo nel vedersi dinanzi 
colui dal quale ella ripete ogni sua sventura. Bar- 
barigo gioisce nel manifestarle la trama ordita per 
vendicarsi di lei e di Candiano. Valenzia chiede pietà 
non per se ma pel genitore. Barbarigo ironicamente 
la compiange. Valenzia allora prorompe in rimpro- 
veri , ed invoca sul perGdo tolte le maledizioni del 
Cielo. Malumbra giunge ansante per far noto a 
Barbarigo che il popolo ed i soldati accorrono per 
salvare Candiano e che tutta la città reclama la 
punizione -del calunniatore. Furore di Barbarigo. 
Gioja di Valenzia. Forte tumulto al di fuori annun- 
zia che quel lòogo è assalilo. Malumbra dice a Barba- 
rigo non rimanergli più tempo alla vendetta , e che 

f >ensi piuttosto a salvarsi. Barbarigo nell’ eccesso del- 
’ ira snuda un pugnale , ed afferrando Valenzia sta 
per trafiggerla , quando le porte cedono all’ impeto 
de’ soldati guidali da Alberigo , e parte del muro 
rovinosamente crolla. Il popolo furibondo circonda 
Barbarigo , mentre Candiano con le vesti di Doge 
vien dalle guardie quasi trionfalmente portato in que- 
sto luogo per abbracciar Valenzia , che già si trova 
fra le braccia dello sposo. 

Barbarigo e Malumbra sono trascinali al gasligo 
che loro spelta , mentre vedesi parte dyil^tittà tutta 
in festa ed ingombra di giulivo poDojl^Ov 
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